
 

CITTA' DI PORTO SAN GIORGIO 
PROVINCIA DI FERMO 

 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 236 del 31/10/2018 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
N. 236 DEL 31/10/2018 

 

OGGETTO: COSTITUZIONE FONDO DELLE RISORSE DECENTRATE "DIRIGENZA" – PARTE ECONOMICA 2018. 

 

L’aŶŶo duemiladiciotto, addì trentuno, del mese di Ottobre alle ore 13:45, presso l’uffiĐio del SiŶdaĐo del 
Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita la 

Giunta Comunale sotto la presidenza del Presidente  LOIRA NICOLA. 

ParteĐipa all’aduŶaŶza ed è iŶĐariĐato della redazioŶe del preseŶte verďale il Segretario Generale Dott. 

VESPRINI DINO. 

 

Partecipano i Signori: 

 

CARICA COGNOME E NOME PRESENTE 

SINDACO LOIRA NICOLA SI 

VICE SINDACO GRAMEGNA TOTA FRANCESCO SI 

ASSESSORE VESPRINI VALERIO SI 

ASSESSORE BALDASSARRI ELISABETTA -- 

ASSESSORE SILVESTRINI MASSIMO SI 

ASSESSORE VARLOTTA  FILOMENA -- 

 

Presenti n° 4   Assenti n° 2 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il  LOIRA NICOLA, nella sua qualità di Presidente, dichiara aperta 

la seduta ed iŶvita la GiuŶta CoŵuŶale a trattare l’oggetto sopra riportato. 
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Visto l’art.5 del D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 come successivamente modificato ed 
integrato; 

Visti i CCNL del Area dirigenza;  
Visto  l’art.107 del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
Visto  l’art.109, comma 2, del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
 
Letti e richiamati: 

 il Regolamento comunale sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del 
Comune di Porto San Giorgio, con annessa disciplina degli incarichi di 
collaborazione autonoma, da ultimo modificato con deliberazione di G.C. n. 72/2013 
e ss.mm. e ii. (integrato con  atti G.C. n.112 del 25.6.2013 e n.68 del 5.5.2016); 

 la deliberazione G.C. 268/2016 “MODIFICA DEL FABBISOGNO TRIENNALE DI 
PERSONALE, DELLA DOTAZIONE ORGANICA E DELL’ORGANIZZAZIONE 
DELL’ENTE PER GLI ANNI 2017-2018-2019. PIANO OCCUPAZIONALE PER 
L’ANNO 2017” con annessa ricognizione delle spese di personale per l'anno 2017 
ex art.1, comma 557, legge 27 dicembre 2006, n.296. e s.m.i.: individuazione limite 
di spesa ai sensi del nuovo comma 557-quater della Legge n. 296/2006, introdotto 
dall'art. 3, comma 5-bis, D.L. n.90/2014, come convertito nella L. n. 114/2014”; 

 il Nuovo modello organizzativo del Comune di Porto San Giorgio, la Dotazione 
Organica, i Profili Professionali, l’assegnazione del personale alle Aree funzionali, 
approvati con deliberazione n.248 del 23.11.2017, successivamente modificata con 
G.C. 276 del 21.12.2017 e G.C. 64/2008;  

 con Decreto del Sindaco n.1 del 29/01/2018 sono stati conferiti gli incarichi 
dirigenziali a far data dal 1.2.2018; 

  
Richiamati i seguenti atti:  

 il  30 dicembre 1993 il Presidente  del  Consiglio dei Ministri con DPCM 593/1995 
ha  determinato la composizione dei comparti di contrattazione collettiva istituendo 
il COMPARTO REGIONI – AUTONOMIE LOCALI; 

 il 10 aprile 1996 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI 
LAVORO COMPARTO REGIONI-AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
valido per la parte normativa per il QUADRIENNIO NORMATIVO 1994-1997 e per il 
primo biennio economico 1994/1995 e norme di garanzia dei servizi pubblici 
essenziali; 

 il 27 febbraio 1997 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI-AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
per il secondo biennio economico 1996-1997; 

 il 23 dicembre 1999 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
per il QUADRIENNIO NORMATIVO 1998-2001 e per il primo biennio economico 
1998-1999; 

 il 12 febbraio 2002 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
per il secondo biennio economico 2000-2001; 

 il 7 maggio 2002 è stato sottoscritto l’ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE in 
materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali 
dell’AREA DIRIGENZIALE II) di  cui all’articolo 2, comma 1, dell’Accordo quadro per 
la definizione delle autonome aree di contrattazione della dirigenza del 25 
novembre 1998; 

 il 22 febbraio 2006 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 



 

GIUNTA COMUNALE Atto N.ro 236 del 31/10/2018 

per il QUADRIENNIO  NORMATIVO 2002-2005 e per il primo biennio economico 
2002-2003; 

 il 14 maggio 2007 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
per il secondo biennio economico 2004-2005; 

 l’11  giugno  2007 è  stato  sottoscritto  il  CONTRATTO  COLLETTIVO  QUADRO  
PER  LA  DEFINIZIONE  DEI  COMPARTI  DI CONTRATTAZIONE con il quale è 
stato definito che i dipendenti  delle amministrazioni pubbliche sono raggruppati nei 
seguenti  comparti di contrattazione collettiva (art.2): [omissis …G) Comparto del 
personale delle Regioni e delle Autonomie locali]; 

 il 22 febbraio 2010 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 
DI LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA 
valido per il QUADRIENNIO NORMATIVO 2006-2009 e per il primo biennio 
economico 2006-2007; 

 il 3 agosto 2010 è stato sottoscritto il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI 
LAVORO COMPARTO REGIONI AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA per 
il secondo biennio economico 2008-2009; 

 
Atteso che  

 il 30/10/2012 la giunta comunale con deliberazione n.82 ha costituito la delegazione 
trattante di parte pubblica per la contrattazione collettiva integrativa decentrata 
nominando il SEGRETARIO GENERALE presidente e componente unico di parte 
datoriale; 

 l’articolo 26 “Finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato” del 
CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO COMPARTO REGIONI 
AUTONOMIE LOCALI – AREA II DIRIGENZA del 23 dicembre 1999 disciplina la 
costituzione del fondo delle risorse decentrate per il finanziamento delle retribuzioni 
di posizione e di risultato; 

 la costituzione e la determinazione delle risorse decentrate compete ai singoli enti, 
che vi provvedono in piena autonomia nel rispetto delle prescrizioni del CCNL e 
nella misura espressamente prevista dal bilancio di previsione annuale ai sensi 
dell’articolo 48, comma 4, ultimo periodo, del decreto legislativo  30 marzo 2001, 
n.165 mentre la destinazione e l’utilizzazione (ripartizione) delle risorse sono 
oggetto di contrattazione integrativa decentrata anche alla luce di indicazioni 
dell’ARAN e di decisioni dell’autorità giudiziaria, tra le quali si ritiene utile citare la 
sentenza n.14/06 del 16 ottobre 2006 del Tribunale di Cagliari che tra l’altro afferma 
“per effetto dell’articolo 31 del contratto collettivo nazionale del 2004 (disposizione 
analoga all’articolo 26 CCNL 23/12/1999 per l’area dirigenti del comparto) la 
determinazione delle risorse finanziaria destinate alla incentivazione non è 
(…omissis….) denominate “decentrate”  (…omissis….) è materia rimessa alla 
competenza dell’ente, il quale deve attenersi alle modalità previste nel medesimo 
articolo e non costituisce oggetto di contrattazione in sede sindacale (…omissis….)  
qualsiasi  censura relativa  alla  costituzione e quantificazione del fondo 
(…omissis….)  non verrà esaminata in questa sede, trattandosi, di materia estranea 
alla contrattazione integrativa.”. 

 
Ricordati i limiti di legge, relativi al contenimento del trattamento accessorio del personale, 
vigenti per gli anni 2015 e 2016: 

- l’art.9, c. 2-bis, ultimo periodo, D.L. n.78/2010, come modificato dall’art.1, c. 456, L. 
n.147/2013, il quale prevedeva che, dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate 
annualmente al trattamento economico accessorio fossero decurtate di un importo 
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pari alle riduzioni operate per effetto del periodo precedente, ovvero per quanto 
operato nel quadriennio 2011-2014; 

- l’art.1, c. 236, L. n. 208/2015 il quale prevedeva che, dal 1º gennaio 2016, 
l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non potesse superare il 
corrispondente importo determinato per l’anno 2015; 

 
Visto l’art.23, c. 2, D.Lgs. 25 maggio 2017, n.75, il quale prevede che “a decorrere dal 1° 
gennaio 2017, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n.165, non può superare il corrispondente importo determinato per l’anno 
2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, comma 236, della legge 28 dicembre 
2015, n.208 è abrogato”; 
 
Preso atto che, ai sensi dell’art.23, D.Lgs. n. 75/2017, anche per l’anno 2018, l’importo 
complessivo del trattamento accessorio non può essere superiore a quello dell’anno 2016, 
come costituito nel rispetto delle sopra citate disposizioni, senza alcuna verifica da 
effettuare sulla riduzione del personale in servizio;  
 
Considerato che le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art.9, c. 
2-bis, D.L. 78/2010 e art.1, c. 236, L. 208/2015, si intendono consolidate ai fini del rispetto 
del vigente limite dell’anno 2016; 
 
Viste le precedenti deliberazioni: 

- commissariale n.58 del 28/3/2012 ad oggetto “Ricognizione e determinazione del 

fondo per la retribuzione di posizione e di risultato del personale dell'area della 
dirigenza e utilizzazione del fondo - anno 2012” corredata da favorevole parere del 
collegio dei revisori dei conti, nota prot. n.7165 del 27.3.2012; 

- Giunta comunale n.77 del 24.5.2016, previa corretta ricostruzione, ai sensi del 

CCNL area dirigenza ed in applicazione dell’art.4 del D.L. 16/2014, del “Fondo delle 
Risorse Decentrate “dirigenza” anni 2004-2014 e 2015, con cui è stato costituito il 
Fondo delle Risorse Decentrate “dirigenza” anno 2016; 

- Giunta comunale n.129 del 4.7.2017 “Costituzione Fondo Delle Risorse 

Decentrate "Dirigenza" - Parte Economica 2017”; 
 
Precisato che  

 questo Comune è Ente sottoposto all’applicazione delle regole del patto di stabilità 
interno ed è, pertanto, soggetto ai vincoli di spesa del personale di cui all’articolo 1, 
comma 557, della cd. Legge Finanziaria 2007 (L.27/12/2006, n. 296) e s.m.i..  

 nell’ambito di tale materia, il quadro normativo ha subito sostanziali modifiche con il 
D.L. 24 giugno 2014, n.90, convertito in L. 11 agosto 2014, n.114, pubblicata sulla 
G.U. n.190 del 18 agosto 2014; 

 con il D.L. n.90/2014 vengono comunque espressamente confermate le disposizioni 
in materia di contenimento della spesa di personale previste dall’art.1, commi 557, 
557-bis, 557-ter, della L. n. 296/2006 (art. 3, comma 5, 4° periodo); 

 
Visto l’art.67, co. 11, del D.L. 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, nella 
legge n.133/2008, il quale stabilisce che le amministrazioni pubbliche pubblicano in modo 
permanente sul proprio sito web, la documentazione trasmessa annualmente dall’organo 
di controllo in materia di contrattazione integrativa; 
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Ritenuto adempiere alla normativa di cui sopra pubblicando il presente provvedimento 
amministrativo sul sito web del comune di Porto San Giorgio, nell’apposta sezione 
dell’Amministrazione Trasparente; 
 
Ritenuto, altresì, opportuno trasmettere il presente provvedimento al Collegio dei revisori 
dei conti; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.22 del 13.3.2018, con la quale è stato 
approvato il BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2018-2020 (ART.151 DEL D.LGS. 
N. 267/2000 E ART.10, D.LGS. N. 118/2011), e la NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL 
DUP 2018-2020 comprenvia degli allegati previsti dalla vigente normativa; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.76 del 20.3.2018 "Piano Esecutivo di 
Gestione Anno 2018 – Assegnazione dotazioni finanziarie ai servizi"; 
 
Vista la deliberazione di Consiglio n.60 del 25.10.2018 ad oggetto "Variazione al bilancio 
di previsione 2018/2020 - annualita' 2018/2020 (art. 175, comma 2, del d.lgs. n. 267/2000) 
con applicazione avanzo accantonato, vincolato ed investimenti rendiconto 2017 e 
modifica piano incarichi - var n. 5/2018/CC". 
 
Per quanto sopra esposto 
 

SI PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE 
 

1) di costituire il Fondo delle Risorse Decentrate “dirigenza” anno 2018 come qui di 
seguito riprodotto e dettagliatamente costituito e rappresentato nell’allegato A (in atti al 
fascicolo elettronico nonché parte integrante e sostanziale del presente atto); 
 

RIEPILOGHI Anno 2016 Anno 2018 

IMPORTO DESTINATO ALLA RETRUZIONE 

DI POSIZIONE E RISULTATO (A) 
153.127,03 153.127,03 

QUOTA DA DECURTARE PER 

RICONDUZIONE FONDO ANNO 2010  
0,00 0,00 

FONDO DISPONIBILE 153.127,03 153.127,03 

TOTALE DECURTAZIONE  ANNO 2014   24.961,68 24.961,68 

DECURTAZIONE ANNO 2016  0,00 

TOTALE NETTO FONDO DOPO 

DECURTAZIONE  
128.165,35 128.165,35 
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IMPORTO DESTINATO ALLA 

RETRIBUZIONE DI RISULTATO - DOPO 

DECURTAZIONE 

  19.224,80    19.224,80  

IMPORTO DESTINATO ALLA 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE - DOPO 

DECURTAZIONE   

108.940,55 108.940,55 

RICONTROLLO  TOTALE FONDO 128.165,35 128.165,35 

 

UTILIZZO FONDO PER  

RETRIB. POSIZIONE  
103.478,50 103.478,00 

DISP. UTILIZZO FONDO PER  

RETRIB. RISULTATO 
24.686,85 24.686,85 

 

2) di dare atto che nel 2018 si consolidano le decurtazioni precedenti (Allegato B) e, in 
assenza di riduzioni di posizioni dirigenziali nel 2016, non occorre ridurre ulteriormente il 
fondo;  
 
3) di dare atto che le predette risorse, destinate al Fondo delle Risorse Decentrate “Area 
Dirigenza”, sono state stanziate nel bilancio di previsione 2018 approvato con delibera di 
C.C. n.24 del 12.4.2017, e trovano allocazione nei seguenti capitoli:  
 

FONDO 
DIRIGENZA 

11302 2 1 1 8 1 ONERI DIRETTI - FONDO RETRIBUZIONE  DI POSIZIONE DIRIGENTI 

 11303 1 1 1 8 1 ONERI RIFLESSI - FONDO RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DIRIGENTI 

 11305 1 1 1 8 1 
CONTRIBUTI I.N.A.I.L. - FONDO RETRIBUZIONE DI POSIZIONE 

DIRIGENTI 

 10700 8 1 1 8 7 IRAP SU RETRIBUZIONE DI POSIZIONE DIRIGENTI 

 11400 1 1 1 8 1 
ONERI DIRETTI - FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

PERSONALE QUALIFICA DIRIGENZIALE 

 11401 1 1 1 8 1 
ONERI RIFLESSI - FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

PERSONALE QUALIFICA DIRIGENZIALE 

 11402 1 1 1 8 1 
CONTRIBUTI I.N.A.I.L. - FONDO RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

PERSONALE QUALIFICA DIRIGENZIALE 

 10701 4 1 1 8 7 IRAP SU RETRIBUZIONE DI RISULTATO DIRIGENTI 

 
4) di dare atto che la relativa destinazione del fondo 2018 sarà oggetto di contrattazione 
decentrata.  
 
5) di dare atto che dell’adozione del presente atto verrà data specifica informativa alle 
OO.SS. e ne sarà effettuata espressa indicazione in sede di contrattazione decentrata. 
 
6) di rendere il presente atto, con ulteriore votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.134, 4° comma, del D.L.vo n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.      

 
 

Il Dirigente 
            avv.Carlo Popolizio 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Esaminato il sopra riportato documento istruttorio; 
 
Ritenuto di condividere le conclusioni cui giunge l'istruttoria; 
 
Richiesti e formalmente acquisiti i pareri previsti dall'ordinamento delle autonomie locali 
per il perfezionamento dell'atto deliberativo; 
 
Visto il decreto del sindaco n. 1 del 29.01.2018 con il quale sono stati conferiti gli incarichi 
dirigenziali a far data dal 01.02.2018; 
 
Rilevata la propria competenza in merito; 
 
a voti unanimi resi nelle forme di legge e di statuto; 

 
DELIBERA 

 

- per le ragioni espresse in premessa, di approvare integralmente quanto proposto e 

contenuto nel surriportato documento istruttorio; 
 

- con successiva votazione, unanimemente espressa dal collegio deliberante, la 

presente deliberazione viene resa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, 
comma 4, del testo unico degli ee.ll., approvato con d.lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il DirigeŶte ai seŶsi dell’art. ϭ4ϳ/ďis del TUEL Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ e  del Regolamento sui controlli interni in ordine alla 

proposta n.ro 1875 del 31/08/2018 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Parere firmato dal Dirigente Avv. POPOLIZIO CARLO in data 29/10/2018 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Il DirigeŶte dell’area EĐoŶoŵiĐa FiŶaŶziaria, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile sulla proposta n.ro 1875 del 31/08/2018 esprime parere FAVOREVOLE 

 

Parere firmato da Dirigente Dr.ssa FANESI IRAIDE in data 29/10/2018 
 

 

LETTO FIRMATO E SOTTOSCRITTO 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 

 LOIRA NICOLA Dott. VESPRINI DINO 

 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 2874 

 

Ai seŶsi dell’art. ϭϮ4 del T.U. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ il RespoŶsaďile della PuďďliĐazioŶe Dott. VESPRINI DINO attesta che 

in data 09/11/2018 si è proĐeduto alla puďďliĐazioŶe sull’Alďo Pretorio. 
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Nota di pubblicazione firmata da Dott. VESPRINI DINO il 09/11/2018. 

 

La Delibera è esecutiva ai sensi ex art. 134, comma 4 del T.U.E.L.. 

 



ALL.A  FONDO 2018 RISORSE DECENTRATE “DIRIGENZA” 

ANNO 2016 ANNO 2018

DESCRIZIONE Importi in euro Importi in euro

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. A) (POSIZIONE E RISULTATO DI TUTTE LE FUNZIONI 

DIRIGENZIALI PER L'ANNO 1998 SULLA BASE DEI CCNL PRECEDENTI)

DIRIGENTI IN SERVIZO ANNO 1998 N. 2 -  RETRIBUZIONE DI  POSIZIONE PERCEPITA PARI 

AD EURO 27,748,00 OLTRE R.R. = EURO 32644,71

32.821,00 32.821,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. B) 0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. C) 0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. D)  =  1,25% monte salari dirigenza anno 1997 - (INCREMENTO 

A VALERE DALL'ANNO 2000
1.053,77 1.053,77

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT.F) decentramento e delega di funzioni 0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. G)  RIA e MAT.EC. Dirigenti cessati dall' 1.01.1998 

Dott. Urbani Alberto - Cessazione 06/01/2002

2.815,15 2.815,15

CCNL 23/12/99 ART. 26, C. 1 LETT. I) 0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 2 =  1,2 %monte salari dirigenza anno 1997 1.011,62 1.011,62

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 3 

NUOVI SERVIZI

0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 3 

ANNO 1998 - DIRIGENTI IN SERVIZIO N. 2

ANNO 1999 - DIRIGENTI INS ERVIZIO N. 4 - AUMENTO PROPORZIONALE DEL FONDO PER 

PAG. NUOVI DIRIGENTI - RETRIBUZIONE CALCOLATA SU BASE ATTRIBUZIONE CON 

DECRETO DEL SINDACO + QUOTA PER R.R. (15% DEL LORDO)

33.953,31 33.953,31

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 3 

ANNO 1998 - DIRIGENTI IN SERVIZIO N. 2

ANNO 1999 - DIRIGENTI INS ERVIZIO N. 4 

ANNO 2000 - DIRIGENTI INS ERVIZIO N. 6 - AUMENTO PROPORZIONALE DEL FONDO PER 

PAG. NUOVI DIRIGENTI - RETRIBUZIONE CALCOLATA SU BASE ATTRIBUZIONE CON 

DECRETO DEL SINDACO + QUOTA PER R.R. (21% DELLA R.R.)

44.311,05 44.311,05

Art.26, comma 3, Aumento per incremeneto stabile dei servizi: Attribuzione all'Ente funzioni afferenti 

per la Istituzione SERVIZIO DEMANIO (PORTUALE E DI SPIAGGIA) 10.000 € - SUE - SUAP - URP - 

UFF. POLITICHE COMUNITARIE/EUROPA - SPORTELLO TURISTICO PERMANENTE 

26.000,00 26.000,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 4 - Comma non utilizzabile 0,00 0,00

CCNL 23/12/99 ART. 26, COMMA 5 - Incremento quota 6% .

Incremento dall'anno 2015 per ?. Vedi nota decurtazione fissa art. 1, comma 6, ccnl 2002
0,00 0,00

CCNL 12.02.02 ART. 1, COMMA 3, L. E (RIDUZIONE FONDO € 3.356,97* OGNI UNITA' -16.784,85 -16.784,85

CCNL 22/02/2006 COMMA 1 (AUMENTO € 520 RETR.POSIZIONE) 3.120,00 3.120,00

Risorse per il finanziamento del fondo

 (voci di entrata)

FORMAT CLA - INTEGRATO
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CCNL 22/02/2006 COMMA 3 (AUMENTO 1,66% MONTE SALARI ANNO 2001 - POSIZ. E RIS.)

CONTROLLO CALCOLO MONTE SALARI

5.508,21 5.508,21

CCNL 14/05/2007 ART. 4, C. 1 (€ 572,00 incremento retribuzione posizione)

CCNL 14/05/2007 ART. 4, C. 2 (€ 1.144 incremento retribuzione POSIZIONE posti NON coperti) 6.864,00 6.864,00

CCNL 14/05/2007 ART. 4, C. 4 (0,89% MONTE SALARI ANNO 2003 A VALERE DAL 2006) 2.489,01 2.489,01

CCNL 22/02/2010 ART. 16 C. 1 (€ 478,40 RETRIBUZIONE POSIZIONE) 2.870,40 2.870,40

CCNL 22/02/2010 ART. 16 C. 2 (€ 478,40 RETRIBUZIONE POSIZIONE posti NON coperti) 0,00 0,00

CCNL 22/02/2010 ART. 16 C. 4 (1,39% MONTE SALARI DIRIGENZA ANNO 2005 X ANNO 2007)

CCNL 22/02/2010 ART. 16 C. 4 (1,78% MONTE SALARI ANNO 2005 PER ANNO 2008) 4.439,98 4.439,98

CCNL 22/02/2010 ART. 17 (DESTINATO AL FINANZIAMENTO DEL RISULTATO) 1% MS 2005 

CCNL  3.08.2010 ART.5 c. 1 (€ 611,00  ANNUI DALL'ANNO 2009 per incremento retribuzione 

posizione)
3.666,00 3.666,00

CCNL  3.08.2010 ART.5 c. 2 (€ 611,00  ANNUI DALL'ANNO 2009 per incremento retribuzione di 

posizione posti NON coperti)
0,00 0,00

CCNL  3.08.2010 ART.5 c. 4 (0,73% MONTE SALARI DIRIGENZA ANNO 2007 DESTINATO AL 

FINANZIAMENTO DEL RISULTATO)
1.684,24 1.684,24

153.127,03 153.127,03

0,00 0,00

153.127,03 153.127,03

24.961,68 24.961,68

DECURTAZIONE ANNO 2016 0,00 0,00

128.165,35 128.165,35

                      19.224,80                       19.224,80 

108.940,55 108.940,55

128.165,35 128.165,35

0,00 0,00

19.224,80 19.224,80

IMPORTO DESTINATO ALLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO - DOPO DECURTAZIONE

IMPORTO DESTINATO ALLA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE - DOPO DECURTAZIONE  

RICONTROLLO  TOTALE FONDO

ECONOMIE ANNO PRECECENTE

(VEDI NOTA)

TOTALE PER R.R. COMPRESO ECONOMIE

IMPORTO DESTINATO ALLA RETRUZIONE DI POSIZIONE E RISULTATO (A)

QUOTA DA DECURTARE PER RICONDUZIONE FONDO ANNO 2010 

FONDO DISPONIBILE

TOTALE DECURTAZIONE  ANNO 2014  

TOTALE NETTO FONDO DOPO DECURTAZIONE 

 



ALL.B FONDO DIRIGENTI DECURTAZIONI 2010 - 2014

 

1° GENN. 31 DIC. 1° GENN. 31 DIC.

6 6 6 5

SEMISOMMA (A): 6 SEMISOMMA (B): 5,5

-                    0,50 

                      8,33 

         149.770,06 

           12.480,84  

1° GENN. 31 DIC. 1° GENN. 31 DIC.

6 6 5 5

SEMISOMMA (A): 6 SEMISOMMA (B): 5

-                    1,00 

                    16,67 

         149.770,06 

           24.961,68 

1° GENN. 31 DIC. 1° GENN. 31 DIC.

6 6 5 5

SEMISOMMA (A): 6 SEMISOMMA (B): 5

-                    1,00 

                    16,67 

         149.770,06 

           24.961,68 

1° GENN. 31 DIC. 1° GENN. 31 DIC.

6 6 5 5

SEMISOMMA (A): 6 SEMISOMMA (B): 5

-                    1,00 

                    16,67 

         149.770,06  

           24.961,68 

DECURTAZIONE QUOTA (A)

ANNO 2010 ANNO 2011

PERSONALE IN SERVIZIO PERSONALE IN SERVIZIO

RIDUZIONE PERSONALE IN SERVIZIO (C=A-B): - AUMENTO

VARIAZIONE PERCENTUALE (D=C*100/MEDIA ARITMETICA 

2010) 0,5*100/6

FONDO (S+V) (OPPURE CALCOLO SEPARATO) 2010 (?)

DECURTAZIONE

ANNO 2010 ANNO 2012

PERSONALE IN SERVIZIO PERSONALE IN SERVIZIO

RIDUZIONE PERSONALE IN SERVIZIO (C=A-B): - AUMENTO

VARIAZIONE PERCENTUALE (D=C*100/MEDIA ARITMETICA 

2010) 1*100/6

FONDO (S+V) (OPPURE CALCOLO SEPARATO) 2010 (?)

DECURTAZIONE

ANNO 2010 ANNO 2013

PERSONALE IN SERVIZIO PERSONALE IN SERVIZIO

RIDUZIONE PERSONALE IN SERVIZIO (C=A-B): - AUMENTO

VARIAZIONE PERCENTUALE (D=C*100/MEDIA ARITMETICA 

2010) 1*100/6

FONDO (S+V) (OPPURE CALCOLO SEPARATO) 2010 (?)

DECURTAZIONE

FONDO (S+V) (OPPURE CALCOLO SEPARATO) 2010 (?)

DECURTAZIONE

ANNO 2010 ANNO 2014

PERSONALE IN SERVIZIO PERSONALE IN SERVIZIO

RIDUZIONE PERSONALE IN SERVIZIO (C=A-B): - AUMENTO

VARIAZIONE PERCENTUALE (D=C*100/MEDIA ARITMETICA 

2010) 1*100/6


